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ECONOMIA&f LAVORO 
Precisazione sul caso Fiat Vertenze nei grandi gruppi 
«Non è problema di misure Gli iscritti alla Cgil 
disciplinari ma di regole eleggeranno comitati 
democratiche da trovare» per seguire le trattative 

Pizzinato: «Mai pensato 
a sanzioni contro Bolaffi» 

Antonio Pizzinato 

Clima delle grandi occasioni e folla in piedi anche 
sul viale davanti al centro dibattiti alla Testa mila
nese dell'Unità, per l'incontro con il segretario ge
nerale della Cgil, Antonio Pizzinato Le domande 
gli sono state proposte da Marco Fumagalli, re
sponsabile per i problemi del lavoro della federa-
none del Pei, dal segretario della Camera del lavo
ro Carlo Ghezzi ma soprattutto dal pubblico 

M O L A SOAVE 

• a MILANO C'era un tema 
ufficialo, •Vertenze aziendali 
e contralti» ma Pizzinato non 
ha evitato nessuno del princi
pali argomenti dell attualità 
sindacale esponendosi subito 
• da mattatore • alle doman 
de che grandinavano dal pal
co e soprattutto dalla platea 
del lavoratori milanesi In pri
mo luogo si è parlato degli esi
ti dell incontro a palano Chi
gi Popò aver ricordato punto 
per punto tutte le proposte 

sindacali sul fisco Pizzinato 
ha commentato le richieste di 
consenso espresse da De Mita 
a Bari «Jl consenso ci sarà su 
un disegno organico com 
plesslvo dt riforma come noi 
lo richiediamo, altrimenti non 
ci potrà etsere che la lotta» 
Poi sulle pensioni il segreta 
rio della Cgil ha criticato il 
progetto Formica perche non 
e uno strumento flessibile ta
le 4a essere applicato Al part-
time e a periodi più o meno 

lunghi di sospensione dell at 
tivita lavoratn a Inoltre il prò 
getto si basa sull Idea sorpas 
sala che una persona faccia 
per tutta la vita lo stesso me 
stiere e dà per scontato che 
gli ultimi anni di lavoro siano 
sempre quelli meglio retribuì 
ti mentre cosi non è per mol 
le categorie ad esempio ima 
novali edili 

Il problema del part Ulne e 
stato al centro anche di molte 
domande e commenti dei la 
voratori presenti Insieme ai 
problemi relativi al pubblico 
impiego E necessario - ha 
dello a questo proposito Piz 
«nato - creare codici di auto 
regolamentazione nei pubbli 
ci servizi 3 cominciare dalla 
sanili, che siano però validi 
per tutti Cobas e autonomi 
compresi 

Nella fase .calda» delle do 
manda del pubblico il dibatti 
to si è incentrato però soprat

tutto sui problemi della demo 
crazla sindacale sollevati pra 
ticamente da tutti gli interven 
ti dati insegnante precario al 
ferroviere ex cassintegrato 
dell Alfa Riconoscendo la 
gravita del problema che da 
anni si continua solo ad enun 
ciare Pizzihatb ha a\anzato 
1 ipotesi di creare per le ver 
tenze che interessano i grandi 
gruppi industriali «un organi 
smo eletto con voto segreto 
dagli iscritti alla Cgil che do 
vrà essere obbligatoriamente 
consultato nei passaggi essen 
zlall della trattativa» 

«Non ha senso - ha spiega 
to - elaborare dei documenti 
durante le nostre riunioni per 
poi darne immediatamente 
dopo ciascuno interpretazioni 
differenti o addirittura oppo
ste È meglio avere il coraggio 
di misurarsi anche duramente 
e poi alla fine attenerci tutti 

quanti con disciplina alle de 
cisiont prese» «Soprattutto 
pero - ha concluso - bisogna 
riportare la discussione e la 
contrattazione sul posto di la 
voro A livello di gruppo si 
possono trattare le questioni 
strategiche, il quadro in cui 
muoversi ma poi bisogna co 
strulre vertenze dt stabitimen 
to che affrontino i problemi 
specifici dei lavoratori il potè 
re negoziale si conquista sol 
tanto sul posto di lavoro» 

In vista della conferenza or 
ganizzativa della Cgil Pizzina 
to ha delineato una discussio 
ne aperta a tutti i contributi 
dei partiti interessati ali unità 
sindacale pnma di tutto quelli 
delta sinistra («non dimenti 
chiamoci che la Cgil è )a casa 
cqmune dove lavorano insie
me in pnmo luogo comunisti 
e socialisti») e che abbia co
me obiettivo la ricostruzione 

di quel valori oggi frantumali 
come I unita e la solidanetà 
che sono alla base dell azione 
di lotta sindacale 

Nel corso del dibattito il se 
gretano della Cgil ha evitato 
ogni riferimento al «caso Bo
laffi» ma avvicinato dai gior
nalisti al termine dellincon 
tra ha voluto precisare la sua 
posizione «Non ho mai pen 
salo e non ho mai fatto cenno 
- ha affermato - a sanzioni 
disciplinan nei confronti di 
Guido Bolaffi capo della de 
legazione Fiom alle trattative' 
nella vertenza Rat Hosoltan 
to affermato e ne sono con 
vinto che le regole della de 
mocrazia non sono state ri 
spettate e che tutto questo 
non potrà non avere conse 
guenze sul processo di rifon 
dazione delia Cgil Ogni diver
sa interpretazione a quanto ho 
affermato a Firenze è pura illa
zione» 

Come cambia 
la contrattazione/1 
Nonostante le polemiche 
e le divisioni, il sindacato 
ha firmato 2500 accordi 
Cremaschi: «Bolaffi ha sbagliato 
ma punirlo sarebbe peggio» 

Un interno della Fiat 
Mlnfiori di Torino 

Metalmeccanici, non sempre è Mirafìori 

Merano, 
il sindacato 
unisce 
le etnie 
• • MERANO Da ten Merano, 
la città dell Alto Adige, ha una 
nuova sede della Camera del 
Lavoro Dove si riuniranno i 
lavoratori italiani iscritti alla 
Cgil ma anche quelli di lingua 
tedesca iscritti alta Agb Li 
naugurazione è avvenuta ten 
alla presenza del segretario 
generale della Cgil, Antonio 
Pizzinato e del presidente del* 
la confederazione sindacale 
Agb Walter Lenzi Lidea di 
un unica sede per le due orga
nizzazioni vuole sottolineare 
I impegno dei sindacati per 

I unità dei gruppi etnici Lo ha 
sottolineato Pizzinato nel suo 
discorso alla manifestazione 
II segretario della Cgil ha so
stenuto che la Camera del La* 
voro di Merano «è il simbolo 
più grande dell unità della so 
lidarieta e dell uguaglianza so
ciale fra tutti i lavoratori» È il 
simbolo di quanto i due sinda
cati siano rispettosi delle di
versità di erniari lingua, di fe
de religiosa e politica 

L'inaugurazione della nuo
va sede dà più slancio ad 
un organizzazione che si è ra 
dteata in tutti gli strati della 
popolazione di Merano La 
Cgil Agb, infatti, negli ultimi 
quattro anni ha visto crescete, 
e di molto, la propria forza or
ganizzata «Forza - sono di 
nuovo le parole del segretario 
generale della Cgil - che ha 
costituito un bastione della 
democrazia contro la violen 
za terroristica» 

Lesperienza-del lavoro co 
mune fra Cgil e Agb ha un si 
gnificato che va ben al di là 
del Sudtirolo Per Pizzinato 
•qui a Merano si sta sperimen
tando il sindacato del futuro 
il sindacato dell Europa E noi 
voghamo che la Cgil Agb di
venti la fucina di questo gran
de ed entusiasmante compi* 
to» 

La manifestazione di ieri a 
Merano si è conclusa con una 
proposta concreta I organiz 
zazlone di un incontro unita
rio, con la partecipazione di 
Cgil, Cisl, Uil, delle organizza
zioni sindacali di Bolzano, del 
Tiralo e dell Austria per af
frontare tutti ì temi che nguar 
dano 1 unificazione politica ed 
economica dell Europa 

Sui giornali è arrivato il caso-Fìat Oppure sono 
arrivate le difficoltà, più recenti, ad elaborare piat
taforme unitarie alla Zanussi, all'Olivetti Questi 
elementi negativi nascondono però una realtà di
v e r t ì i metalmeccanici in questi mesi - nonostan
te le polemiche ira i «vertici» delle organizzazioni -
hanno continuato a contrattare Hanno firmato 
qualcosa come 2500 accordi E tutu unitari 

•TIFANO •OCCONETTI 

• • ROMA La data è la stes 
sa IS luglio Mentre in via 
Barberini a Roma dove ha se 
de la Fiat si consumava la più 
grave frattura nel sindacato a 
cinquecento chilometri di di 
stanza a Bologna le tre orga 
ni «azioni del metalmeccanici 
firmavano tutti assieme un al 
tra Intesa Con una contrppar 
te non meno famosa di Agnel 
Il I accordo riguardava la «Sa 
sib» del gruppo «Clr» Ovvero 
De Benedetti Un esempio il 
più chiaro per spiegare cos è 
la contrattazione tra i metal 
meccanici Per capire quello 
che Giorgio Cremaschi nep 
eletto segretario della Fiom 
chiama la «doppia velocità» 
nell Iniziativa del sindacato 
Due ritmi II più spedilo e In 

Suella fascia di aziende me 
io grandi Che vanno da cin 

quanta a duemila addetti Qui 
in questo «sotto settore» I in
tesa separata alla Fiat ha prò 
dotto si qualche discussione 
tra le organizzazioni sindacali 
ma tutto si è fermato 11 Quan 
do s è trattato di fare accordi 
li hanno fatti tutti assieme E 
ne hanno fatti tantissimi al 
meno duemila e cinquecento 
negli ultimi mesi La parte del 
leone la fa ancora la Lombar 
dia con mille accordi ma la 
contrattazione si è diffusa 

davvero in tutta Italia cin 
quanta intese nelle Puglie 
cento nelle Marche E addint 
tura duecentocinquanta nel 
Piemonte la regione che ha 
vissuto in casa propria lo 
scontro sul caso Fiat 

Dicevamo che questi ac 
cordi riguardano le piccole e 
medie imprese (non le picco 
Ussime quelle con meno di 
trenta dipendenti dove anco 
ra II sindacato non riesce a pe 
netrare) Sono tanti ma sono 
anche importanti dal punto di 
vista qualitativo Prendiamo il 
documento firmato alla Sa 
sto» la fabbrica di macchine! 
te obliteratrici per autobus del 
gruppo De Benedetti ti consi 
Silo del delegati ha strappato 
il diritto ad essere informato 
preventivamente sulle innova 
zloni tecnologiche sulla ri 
strutturazioni sulle conse 
guenze che queste avranno 
sul! organizzazione del lavo 
ro Ma non è tutto alla «Sas b» 
si sperimenterà un nuovo mo 
do di produrre Si costitulran 
no le «isole» quelle che e era 
no ali Alfa prima che arrivasse 
la Fiat e facesse piazza pulita 
di ogni innovazione produttl 
va Ptù tradizionale invece la 
parte dell intesa che riguarda 
il salario aumenti «protesalo 

nali» come si dice non legati 
cioè ad andamenti produttivi 

Altrove invece gli aumenti 
(«impossibile fare una media 
tra duemila e cinquecento ac 
cordi - aggiunge Cremaschi -
comunque in genere si tratta 
di incrementi dalle 80 alle 150 
mila lire») hanno a che fare 
con te sorti dell azienda Ma 
neanche in questi casi e entra 
il «modello Fiat» Le intese 
prevedono di legare il salano 
ad obbiettivi produttivi certi 
oppure di agganciarli ali au 
menlo della produttività cai 
colata pero con parametri ac 
celiati dal sindacato In qua! 
che tabbnea s e addirittura 
tentato di legare gli aumenti 
economici a quello che si 
chiama la «logistica» Con 
questo termine s intende la 
velocità di percorrenza di un 
prodotto dalla fase di prpgel 
tazione ali arrivo in magazzì 
no PIIJ breve e questo tempo 
maggiore è I efficienza «Que 
st ultimo caso il legare il sala 
rio alla logistica aggiunge 
Cremaschi - ti dimostra come 
i delegati stanno inventando 
stanno sperimentando solu 
zioni nuove Non sono fermi 
insomma aspettando la ti 
nea- dall alto» 

E poi ancora nell ufficio 
della Fiqm che si occupa delle 
vertenze, fanno vedere un vo 
luminoso dossier che dimo 
stra come il sindacato - Sì 
proprio questo sindacato tan 
to bistrattato - abbia ripreso a 
contrattare e in qualche caso 
a strappare conquiste sui diffl 
ali temi dell ambiente Cori 
quiste sull ambiente non solo 
per i lavoratori ma anche per 
chi vive fuori dalla fabbrica e 
spesso non sa cosa si produce 
ali interno Che spesso non sa 

di essere vicino a lavorazioni 
ad alto rischio Tutto ciò nas 
sume (attività del sindacato 
negli ultimi due tre mesi E il 
futuro si presenta identico so 
no pronte almeno altre mille 
piattaforme Anche questa 
volta tutte unijane 

Insomma nelle aziende 
sotto i duemila dipendenti si 
viaggia spediti Al) inizio pero 
Cremaschi parlava di una 
•doppia velocità» Quale sa 
rebbe I altra velocità7 «Ovvia 
mente mi nfensco alla lentez 
za alle difficoltà che incon 
tnamo nella contrattazione 
con i grandi gruppi Insom 
ma se le fabbriche superano i 
duemila dipendenti le cose si 
fanno più difficili Sotto tutti i 
punti di vista,, non si riesce a 
discutere con le aziende e il 
sindacato spesso molto 
spesso si presenta diviso Per 
che quando si affronta il tema 
delle vertenze nei grandi 
gruppi subito è bagarre tra 
Fiom Firn e Uilm? «Mah - di 
ce ancora Giorgio Cremaschi 
- le risposte potrebbero esse 
re tante lo credo sostanziai 
mente che nelle grandi azien 
de in questi anni di ristruttura 
zione il sindacato abbia per 
so molto del suo potere E 
laddove si è più deboli e più 
tacile litigare Senza contare 
che in vertenze come quella 
alla Fiat alla Zanussi o ali Oh 
velli le scelte sono - come di 
re' - immediatamente politi 
che E quindi prevale 1 aspetto 
della disputa politico ideolo 
gìca» Il problema però non è 
solo della Cgil «Si è vero -
prosegue il segretario delta 
Fiom - molti dopo il caso 
Fiat hanno presentato le co 
se come se i problemi della 
contrattazione ne 

gruppi fosserp una questione 
che riguardava solo la Fiom 
Non è cos) tutte e tre le orga 
mzzaziom mi sembra mo 
strano un 'gap d'elaborazio 
ne E questo lo nvela anche la 
vicenda Fiat In quel caso sia 
mo partiti con una piattafor 
ma interessante e invece ab 
biamo finito col discutere e 
col dividerci solo sul salano 
Segno evidente che era passa 
ta la logica dell impresa E 
quando è cosi q chiaro che la 
colpa è anche detta scarsa 
elaborazione di tutto il smda 
calo» 

Forse per superare 1 empas 
se della contrattazione nei 
grandi gruppi la Firn Cisl ha ti 
rato fuor) la proposta di una 
contrattazione annuale An 
che sul salario Che ne pensi7 

«La ritengo completamente 
sbagliata. Nel senso che si 
unificherebbe tutto al livello 
più basso Senza contare che 
in questo modo si darebbe un 
colpo mortale a quella con 
trattazione che come li dice 
vo prima e è è viva » Quindi la 
Fiom non pensa a nuovi rap 
porti sindacali7 «Certo che ci 
pensa- é la risposta del nostro 
interlocutore - Anche noi sia 
mo convinti che vanno ndise 
gnate le regole del gioco Ma 
non come avviene oggi in pò 
litica in base ai rapporti di for 
za Noi voghamo un nuovo 
modello E la nostra idea e 
questa un contratto nazionale 
cornice - chiamiamolo cosi 
- che fissi a grandi linee le 
condizioni salariali e normali 
ve Questo nuovo tipo di con 
tratto deve però delegare alla 
contrattazione articolata un 
sempre maggior numero di 
questioni E chiaro che ali ini 

zio sconteremo delle difficol 
ta ci saranno fabbriche più 
avanzate e fabbriche più in 
dietro Ma e inevitabile se si 
vuole cambiare» E la propo 
sta Mortillaro di una discus
sione annua senza trattative 
aziendali7 «Ovvio che non ci 
piace Ma siamo pronti a di 
scutere con tutti lo credo che 
anche le imprese abbiano bi 
sogno di nuove regole del gio
co E se in questi anni si è af 
fermata una cultura dell im 
presa basata sull arbitrio mi 
pare di vedere un pò in tutta 
Europa un mutamento de|le 
aziende ora anche lóro cer 
cano il consenso dei lavorato 
ri Torna d attualità insomma 
il problema della democrazia 
economica di come far parte 
cipare i lavoràton alle scelte 
più importanti* L intervista 
potrebbe finire qui C è solo 
da trattare I ultima polemica 
sul caso Fiat quella scoppiata 
dopo te critiche di Pizzinato a 
Bolaffi Che ne pensi7 Giorgio 
Cremaschi è un pò titubante 
poi si lascia andare «Pizzinato 
ha risposto ad una provoca 
zione di Benvenuto che aveva 
citato I infelicissima intervista 
di Bolaffi nella quale il capo 
delegazione alla trattativa con 
la Fiat ci definiva vecchi e in 
capaci Detto questo però io 
rifiuto ogni intervento auton 
tano sul gruppo dirigente del 
la Fiom Nel passato sono sta 
ti presi provvedimenti ammi 
Distrativi che hanno portato 
per esempio ali allontana 
mento del compagno Claudio 
Sabatini Mi riferisco al peno 
do immediatamente successi 
vo alla vertenza dei 35 giorni 
Quella scelta fu un errore che 
non possiamo e non dobbia 
mo ripetere oggi" 

Ancora in calo 
l'occupazione 
nella grande 
industria 

Continua a diminuire I occupazione nette grandi Industrie 
lo sostiene I Istat che ieri ha reso noti t dati relativi ad 
aprile Nelle fabbnche con più di cinquecento dipendenti, 
i posti di lavoro sono diminuiti del 2 6 per cento rispetto 
allo stesso mese dell anno scorso L unica nota confortan
te - sempre secondo I istituto di statistica - è Che questa 
tendenza al calo dell occupazione sembra affievolirsi Se 
si paragonano i dati di aprile 88 con quelli di marzo sem
pre di quest anno ci si rende conto che I livelli d occupa 
zione si sono ridotti solo dello 0 1 per cento Comunque, 
nei primi quattro mesi di quest anno i posti di lavoro nella 
grande industria hanno registrato mediamente una flessio- ? 
ne del 2 7 per cento rispetto allo stesso periodo del 198? 
Le contrazioni maggiori sono stale registrate nelle indu
strie metallurgiche (meno 6 1 percento}, in Quelle mecca
niche ( meno 2 9 per cento), In quelle chimiche (meno 2,7 
per cento) e in quelle tessili (meno 2 per cento) L Istat 
come sempre fornisce anche le cifre relative ai guadagni 
medi mensili di «fatto» per operaio L istituto di statistica na 
rilevato ad aprile di quest anno un aumento del 10 8 per 
cento rispetto alt aprile 87 e un incremento del .3 per 
cento nei primi quattro mesi di quest anno paragonati con 
lo stesso periodo dell anno scorso 

Giornata pesante per 11 pe 
trolio quella di venerdì a 
New York II prezzo del ba
rile inizialmente era ere 
sciuto orientanto verso I al
to dalle notizie di una possi
bile convocazione del co
mitato prezzi dell Opec La 

quotazione del petrolio però è scivolata verso il basso In 
fine seduta quando si è diffusa una secca smentita da parte 
dell organizzazione dei paesi produttori Al fixing le quota
zioni erano queste 14,8 dollari a barile A Londra, dove 
invece la smentita sulla presunta riunione dell Opec è 
giunta a mercato ormai chiuso il petrolio ha chiuso a 
13 66 dollari il barile, in rialzo sui 13 54 dollari del giorno 
precedente 

Petrolio: prezzi 
in caduta 
sui mercati 
americani 

La Cgil 
dura con il 
governo 
sul Mezzogiorno 

Il confronto tra governo e 
sindacati sul Mezzogiorno 
•è deludente, al di sotto de
gli impegni che I esecutivo 
aveva assunto» Lo sostiene 
la Cgil, che ha riunite te prò 
prie strutture meridionali 

•^-"-™-"-^-^-^-^-™-™ per fare 11 punto sullo stato 
di attuazione delle leggi in favore del Sud II segretario 
confederale Giuliano Cazzota ed il responsabile del dipar
timento Mezzogiorno Stefano Danen in una dichiarazione 
comune hanno sottolineato che «sul secondo plano dt 
attuazione (del programma pluriennale di investimenti, 
ndr) il sindacato non è stato messo In grado di intervenire 
nel dibattito che ha accompagnato la modifica della legge 
64» (si tratta della legge che stanzia i finanziamenti per It 
Mezzogiorno ndr) U coordinamento per 1 problemi meri
dionali della Cgil ha chiesto che dì questi temi si occupi la 
segretena confederale, che dovrebbe organizzare una riu
nione dedicata solamente af problemi del Sud 

«Alla Confindustri* non pia
ce il mio piano sulle VWfaty 
ni perché vuole che sia n-
dotta l'area della previden
za pubblica in modo tate 
che la previdenza privata 
abbia più spazio», Questa 
durissima dichiarazione è 

del ministro socialista Formica che I ha rilasciata in un'in
tervista al «Tg 2» «La Confindustrìa - ha aggiunto il mini* 
stro - vuole tagliare molto m casa d altri, mentre diventa 
ipersensibile quando-si tratta di tagliare in casa propria la 
fiscalizzazione degli oneri sociali non si tocca I trasferì 
menti alle imprese non si toccano e si può toccare il resto, 
compresi i pensionati» Secondo il responsabile del mini
stero del Lavoro e è sicuramente un interesse della Confin-
dustna a sviluppare il sistema previdenziale di tipo privato 
perché «si tratta non solo di diminuire la contnbuzlone 
delle aziende, ma anche di poter utilizzare, con ì fondi 
pensione risorse dei lavoràton per il sistema delle impre
se» 

Pensioni, 
Formica 
attacca 
la Conflndustria 

STEFANO BOCCONETT1 

Ù 

COMUNICATO IMPORTANTE 

BOLLETTE GAS METANO 

E stala messa a punto la seguente procedura di fatturazione dei consumi mirata a facilitare 
le operazioni di carattere amministrativo per I Utenza 

BOLLETTE DI IMPORTO LIMITATO 
(Inferiori a Lire 10 000 per gli Utenti con SOLO USO CUCINA e 
inferiori a Lire 15 000 per TUTTI GLI ALTRI UTENTI) 

IL'UTENTE NON DEVE FARE ALCUNA OPERAZIONE \\ 
L'importo • sia a debito che a credito • verrà conguagliato 
automaticamente nella bolletta successiva. 

BOLLETTA A CREDITO 
(Maggiori di Lire 10 000 per gli Utenti con SOLO USO CUCINA e 
maggiori di Lire 15 000 per TUTTI GLI ALTRI UTENTI) 

IL'UTENTE NON DEVE FARE ALCUNA OPERAZIONE i l 
Tali bollette saranno rimborsate direttamente al domicilio 
dell'Utente con "Assegno bancario nominativo". 

ALTRE BOLLETTE A DEBITO 
(Maggiori di Lire 10 000 per gli Utenti con SOLO USO CUCINA e 
maggiori di Lire 15 000 per TUTTI GLI ALTRI UTENTI) 

Tali bollette continueranno ad essere pagate presso gli Uffici 
Postali, le Banche incaricate o presso gli sportelli abilitati della 
Società 

iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiii 
LA DIREZIONE GENERALE 

unum 
l'Unità 

Domenici 
11 settembre 1988 15 


